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Bando Irifor 2019: «Campi abilitativi e riabilitativi»

  L'Irifor, nel perseguimento di nuove modalità di realizzazione delle proprie attività da affiancare alle tradizionali forme di sostegno e incentivo alle strutture territoriali, per l'anno 2019 emana Bando per la selezione e il finanziamento di Campi abilitativi e riabilitativi, rivolti a bambini e adulti ciechi e ipovedenti e con disabilità aggiuntive, da svolgersi nel periodo estivo. Il Bando si attiva con la sua pubblicazione sul sito internet dell'Istituto e resta valido fino al 30 aprile 2019. La fase di svolgimento del progetto del Campo avrà una durata compresa tra un minimo di otto e un massimo di dodici giorni.
  Saranno valutati i progetti pervenuti, secondo criteri di priorità legati all'organizzazione regionale delle attività e al numero di presenze di persone con disabilità plurime. In particolare, verrà data precedenza ai progetti rispondenti ai seguenti criteri:

  a) progetti presentati da Sedi regionali Irifor in grado di raccogliere adesioni provenienti dalle diverse province del territorio di pertinenza;

  b) progetti interregionali presentati d'intesa tra sedi Irifor di due o più regioni che non abbiano presentato progetti regionali della medesima tipologia;

  c) progetti interprovinciali, presentati d'intesa tra più Sedi provinciali, anche di regioni diverse, ove la regione o le regioni di pertinenza non abbiano presentato progetti della medesima tipologia;

  d) progetti presentati da una singola Sede provinciale, purché in assenza di progetti della medesima tipologia da parte della regione di pertinenza o quando il progetto abbia particolarità speciali e specifiche che ne giustifichino l'attuazione separata.

  Nei casi b) e c) il progetto dovrà individuare e definire un soggetto capofila.
  Saranno sostenute le seguenti tipologie di Campi, sulla base dei criteri indicati di seguito:

  a) Campo abilitativo e riabilitativo per bambine e bambini ciechi e ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive lievi, (età 3 - 13 anni).

  b) Campo abilitativo e riabilitativo per ragazze e ragazzi ciechi e ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive lievi, (età 14 - 21 anni).

  In riferimento alle tipologie a) e b), potranno essere valutate variazioni ai limiti di età dei partecipanti, in considerazione di specifiche esigenze locali che dovranno essere evidenziate e documentate dalla struttura richiedente.

  c) Campo abilitativo e riabilitativo per adulti di ambo i sessi, ciechi e ipovedenti con disabilità aggiuntive medie e gravi, (età 1 - 35 anni).

  Per le tipologie a) e c) potrà essere ammessa la presenza di un familiare maggiorenne per ciascun partecipante.
  Il numero massimo di partecipanti è di 25 per ogni tipologia di Campo. Il numero minimo per l'organizzazione di Campi è:

  a) quindici partecipanti, per i progetti presentati da sedi interregionali, regionali e interprovinciali.

  b) dieci partecipanti, per i progetti eventualmente presentati da sedi provinciali.
  Tutta la documentazione richiesta dovrà essere inviata alla Sede nazionale avvalendosi unicamente di posta elettronica certificata da recapitare al seguente indirizzo: archivio@pec.irifor.eu.
  In considerazione della sottoposizione dell'operato dell'Irifor alla vigilanza del Ministero del Lavoro, le strutture destinatarie dei cofinanziamenti della Sede nazionale sono obbligate a raccogliere e conservare tutta la documentazione in grado di dare evidenza dell'avvenuta realizzazione delle attività e, di conseguenza, delle spese sostenute. In presenza di partecipanti con minorazioni aggiuntive, la struttura proponente dovrà provvedere a raccogliere e conservare la certificazione ufficiale attestante la condizione di pluridisabilità grave degli interessati. La documentazione potrà essere richiesta, in ogni momento, dalla Struttura nazionale per finalità di verifica delle attività finanziate e svolte.
  Ai fini dell'ammissibilità al finanziamento, è considerato elemento essenziale la previsione e l'indicazione di obiettivi in base ai quali valutare il raggiungimento di un Livello di abilitazione, riabilitazione, inclusione, apprendimento o socializzazione, atteso nei partecipanti a conclusione dell'esperienza progettuale.
  Il bando completo è consultabile sul sito dell'Irifor al seguente link:
https://www.irifor.eu/2019/03/27/comunicato-n-24-bando-i-ri-fo-r-2019-campi-abilitativi-e-riabilitativi-anno-2019-bando-per-il-finanziamento-di-campi-abilitativi-e-riabilitativi-rivolti-a-bambini-e-adulti-ciech/

Assemblea nazionale dell'Univoc (di Eugenio Saltarel)

  Il 23 e 24 marzo scorsi si è riunita ad Ascea Marina, l'Assemblea nazionale dell'Univoc (Unione nazionale dei volontari pro ciechi). Nonostante le difficoltà a raggiungere la sede dell'Assemblea, erano presenti ben 27 sezioni coi relativi rappresentanti. I lavori sono andati avanti speditamente, tanto che sabato 23 marzo alle 18 avevamo concluso tutto e domenica mattina, con chi non era ancora partito, abbiamo potuto godere di una bellissima mezza giornata al sole, svagandoci nel parco dell'hotel che ci ospitava e approfondendo i vari temi relativi alla vita dell'Univoc e dell'Unione, negli incontri a livello personale. Sabato mattina abbiamo dedicato l'intera mezza giornata all'approvazione delle modifiche dello Statuto associativo, in modo da renderlo pronto per il passaggio al Terzo settore non appena possibile. La discussione è proceduta spedita e quasi tutte le modifiche proposte dall'Ufficio di Presidenza sono state approvate all'unanimità. Nel pomeriggio abbiamo ascoltato la relazione consuntiva e quella preventiva rispettivamente per le attività del 2018 e quelle del 2019, così come i bilanci per questi due anni; tutta documentazione approvata all'unanimità. Di seguito ogni sezione ha raccontato la sua storia, quello che ha in cantiere, l'esperienza di dirigenti e volontari nell'adempiere i compiti che l'Univoc si è data. È stato molto interessante poter raffrontare attività e problemi dove tutti si sono un po' ritrovati e, l'esperienza di uno, ha potuto aiutare quella di altri. Non va trascurata l'organizzazione che è stata impeccabile, sia per il comfort dell'hotel che ci ha ospitato, sia per i momenti di svago che non sono mancati e che hanno coinvolto, chi più chi meno, tutti i presenti. Alla fine siamo tutti rientrati a casa con un bagaglio di esperienze più ricco e con il desiderio di potenziare sempre più l'attività dell'Univoc. Un grazie sincero a tutti gli organizzatori, alla Direzione che ha preparato il soggiorno e lo Statuto, oltre i documenti di rito, e a tutti i volontari che si sono dedicati veramente con tutto il cuore per la buona riuscita dell'evento.

Eugenio Saltarel
Mano (d)opera: Bando per opere in Memoria di Francesco Fratta

  La sezione territoriale Uici di Torino, in collaborazione con il gruppo di lavoro «Making Sense» (che riunisce alcune tra le più importanti istituzioni artistiche torinesi) bandisce un concorso artistico nazionale intitolato alla memoria di Francesco Fratta, un caro amico (scomparso prematuramente un anno fa) che tanto ha dato al nostro sodalizio (sia a livello locale che a livello nazionale), mettendo a disposizione dell'Unione una competenza fuori dal comune, una grande passione e una prospettiva sul mondo sempre originale. «Francesco era un uomo che sapeva sognare, ma era anche una persona molto concreta. Per questo, più che con le parole, ci sembra opportuno ricordarlo attraverso un'iniziativa che prosegua il cammino di ricerca da lui tracciato» spiega Franco Lepore, presidente Uici Torino. «Naturalmente siamo partiti dalla più grande passione di Francesco, quella che ha assorbito gran parte della sua vita e della sua carriera professionale: l'arte». Il concorso in effetti è rivolto agli studenti di licei artistici e accademie di belle arti. Il titolo è emblematico: Mano(d)Opera. Il filo conduttore, in linea con un interesse primario della nostra Unione, è proprio quello delle mani come mezzi di conoscenza del mondo. Le opere, che possono essere realizzate con diversi materiali, devono essere esplorabili attraverso il tatto e capaci di dialogare con un pubblico eterogeneo. Una giuria composta da esperti d'arte e membri dell'Uici valuterà i lavori e premierà i primi tre classificati con riconoscimenti in denaro (primo premio 2.000 euro, secondo premio 1.000 euro, terzo premio 500 euro). Inoltre tutte le opere finaliste saranno esposte in una mostra collettiva che si terrà a Torino nel mese di giugno. Il 15 maggio è il termine per la consegna dei lavori.

  Tema del concorso

  Mano(d)opera vuole essere una selezione di opere d'arte plastiche sul tema delle mani come mezzo di conoscenza del mondo. La mano fa, esprime e racconta secondo una quantità pressoché infinita di azioni, forme espressive e modalità di linguaggio: le mani accarezzano, afferrano, toccano, impugnano, presentano, esplorano, stringono, salutano, pregano, scrivono e, talvolta, leggono. Il Bando è stato istituito dalla Sezione Provinciale di Torino dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti onlus (Uici) per ricordare la figura di Francesco Fratta, componente della Direzione Nazionale dell'Unione con specifico incarico all'accessibilità alla cultura. L'intento è di richiamare l'importanza che ha l'arte per le persone con disabilità visiva e rafforzare le considerazioni positive sulla percezione tattile e sul grado di efficacia del tatto nella fruizione artistica. Ma il tatto da solo non è sufficiente per comprendere una forma artistica. Come scriveva Francesco: «della parola, forse (ma non ne sono del tutto convinto, e comunque non in tutti i casi), chi vede può fare a meno quando guarda una «pura immagine»; chi «guarda» con le mani quella stessa immagine sicuramente no. No... e perché? Perché innanzi tutto il toccare non equivale propriamente ad un vedere, sia pure deprivato di luci e colori. I singoli elementi formali vanno ricostruiti attraverso esplorazioni parziali, successive e ripetute per giunta con una certa lentezza, e collegati fra loro grazie ad un lavoro di progressiva memorizzazione. Non potendo fare affidamento su colori, ombre, dettagli piccoli e piccolissimi, l'esplorazione tattile richiede necessariamente di essere accompagnata dalla parola, la quale dirà che cosa rappresenta esattamente quel segno o quella forma percepita, ci indicherà il piano nel quale collocare ciò che stiamo toccando». Dunque, affinché l'osservatore cieco possa formarsi un'immagine sufficientemente ricca di un'opera puramente visiva, segno tattile e parola gli sono ugualmente necessari nella loro complementarietà. Per questo motivo ai partecipanti al bando viene richiesto di accompagnare l'opera con un testo che la descriva e racconti il suo significato espressivo.
  Il Regolamento è consultabile al seguente link: http://giornale.uici.it/wp-content/uploads/2019/04/Monodopera_Bando.pdf
Maratona di Roma, edizione 2019

  Il 7 aprile si è svolta a Roma la più importante manifestazione sportiva dell'anno. La città ha visto la presenza di diverse migliaia di atleti provenienti da diversi Paesi del globo. Ancora una volta gli organizzatori hanno richiesto la partecipazione dei Fisioterapisti per assicurare l'assistenza riabilitativa agli atleti. L'associazione dei Fisioterapisti Lazio ha manifestato la propria adesione coinvolgendo anche i Fisioterapisti e Massofisiotetrapisti non vedenti, apponendo sulle magliette, indossate dagli Operatori Sanitari, il logo dell'Uici affianco al logo dell'Aifi. Anche questa volta la circostanza può favorire l'integrazione di vedenti e non vedenti come professionisti in un contesto sportivo davvero interessante e divertente.
Vita Associativa (a cura di Vincenzo Massa)

  Viaggio ricco e variegato quello di questa rubrica perché tanti gli eventi che ci sono stati segnalati.
  A Napoli è partita anche per il 2019 la campagna «Occhio ai bambini». La sezione di Napoli dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e la Sezione Italiana dell'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (Iapb Italia Onlus), con l'imprescindibile collaborazione e sostegno dell'Azienda Ospedaliera dell'Università della Campania Luigi Vanvitelli, con il patrocinio della Città Metropolitana di Napoli, promuovono ancora una volta la campagna di prevenzione delle patologie oculari rivolta ai bambini frequentanti la classe prima elementare. A partire da lunedì 25 marzo, infatti, per diverse settimane l'unità mobile dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Napoli, attrezzata con un ambulatorio oftalmico, è stata presente in diverse scuole dell'Area Metropolitana di Napoli, consentendo a circa 600 bambini di età compresa tra i 5 e i 7 anni di essere sottoposti ad uno screening oculistico completamente gratuito. «Questa iniziativa», afferma il Presidente della Sezione Uici di Napoli Mario Mirabile, «nasce dalla consapevolezza che in Italia, nonostante le diverse campagne informative di profilassi visiva, esistono ancora sacche di popolazione dove la cultura della prevenzione non è pienamente arrivata e il progetto «Occhio ai bambini», attraverso la distribuzione di materiale informativo alle famiglie e agli insegnanti e una visita oculistica, mira proprio a tutelare la vista dei più piccoli». Il coordinatore del Comitato provinciale della Iapb Ciro Taranto esprime a nome del comitato, profonda gratitudine a tutti gli oculisti che hanno dato la loro disponibilità a portare avanti la campagna per la sensibilità mostrata ancora una volta. «Nonostante le difficoltà e i molteplici impegni quotidiani degli oculisti» ha affermato la prof.ssa Francesca Simonelli direttore del Reparto delle patologie Oculari Rare dell'Università Vanvitelli, «abbiamo deciso di collaborare anche questa volta con l'Unione in questo progetto così meritevole, nella convinzione che è fondamentale poter dare un servizio a tutto il territorio e soprattutto ai bambini.

  Passiamo ora da Genova dove la nostra sede territoriale ci ricorda che il prossimo 27 aprile si terrà l'assemblea annuale dei soci e che l'Ageranv - Associazione Genitori Ragazzi Non Vedenti - ha organizzato una nuova cena al buio per giovedì 28 marzo alle ore 20 al ristorante Uva a Genova.

  Andiamo in Sicilia e precisamente a Palermo per raccontarvi delle iniziative svolte in occasione della giornata mondiale del glaucoma. La sezione territoriale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Palermo, in occasione della Settimana Mondiale del Glaucoma, ha organizzato iniziative di tipo diverso. Presso la piazza Giulio Cesare (stazione centrale), il 14 marzo 2019, a poca distanza dalla sede Uici di Palermo, un gruppo di volontari, con lo scopo di fornire informazioni, presentare e sostenere la giornata mondiale del glaucoma, ha distribuito materiale informativo, per l'intera giornata. Contestualmente alla distribuzione del materiale informativo, presso l'ambulatorio oculistico dell'Uici di Palermo, adeguatamente attrezzato con moderne apparecchiature, ha operato per l'intera mattinata (dalle 8,30 alle 13,30), l'équipe di specialisti, formata da un medico oculista, dott. Acciaro; un ortottista, dott.ssa Clara Vella e due volontari, per il controllo della vista con verifica della pressione dell'occhio dei cittadini interessati.

  Vi segnaliamo dalla Toscana, precisamente da Grosseto, l'iniziativa del concerto al buio per il violino di Davide Alogna e il pianoforte di Gianluca Casalino. Un nuovo evento de La Voce di ogni Strumento. Dopo il grande successo del recente appuntamento con i King's Singers, La Voce di ogni Strumento, la rassegna musicale diretta da Gloria Mazzi, non si ferma e ha proposto un altro evento da non perdere, sabato 6 aprile, alle ore 21,00, nella Chiesa di San Francesco a Grosseto; i protagonisti: il violinista Davide Alogna e il pianista non vedente Gianluca Casalino.
  A Reggio Emilia, invece, l'invito a scoprire il buio a tavola per un evento svoltosi lo scorso 31 marzo presso l'Enoteca Astolfo sulla Luna di Scandiano che ha coinvolto gli ospiti in un'esperienza sensoriale a 360 gradi. L'evento è stato organizzato dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sezione territoriale di Reggio Emilia che continua a promuovere sul territorio esperienze sensoriali suggestive e coinvolgenti, dove gusto e solidarietà si incontrano. Obiettivo di questo nuovo appuntamento è stato quello di informare e sensibilizzare sulla disabilità visiva, nonché raccogliere fondi per finanziare progetti rivolti ai non vedenti e agli ipovedenti residenti a Reggio Emilia e provincia. «Proporre queste iniziative è sempre piacevole - dice Chiara Tirelli, Presidente dell'Uici Territoriale - perché le persone, giovani e meno giovani, arrivano con molta curiosità e voglia di provare qualcosa di diverso dal consueto; normalmente le serate si svolgono in assoluta allegria, ma a ciascuno resta qualcosa di personale che non dimenticherà facilmente».

  Siamo ancora in Campania dove la locale sezione territoriale Uici ci segnala un evento il 10 aprile. Presso il locale presidio di Sant'Anastasia ci sarà, infatti, la presentazione-inaugurazione del sistema tattile Loges - Vet - Evolution Lve, primo esemplare nell'hinterland vesuviano, impiantato nei locali della Biblioteca «Siani» di Sant'Anastasia (Na) dove ha sede il Presidio Uici.
  Un altro evento da segnalare è la Giornata dello Sport; la Manifestazione si è svolta presso il palazzetto dell'Istituto Othoca in Via del Porto Oristano. L'obiettivo è stato dimostrare le specialità sportive praticate da non vedenti e ipovedenti anche attraverso la realizzazione di prove con gli studenti dell'Istituto. Questo evento era rivolto agli studenti del biennio dell'Istituto Othoca di Oristano, ai loro insegnanti e all'opinione pubblica.
  Chiudiamo con la sfida che il Consiglio regionale Uici Campania lancia per creare nuove opportunità di lavoro per i giovani della categoria con la conferenza stampa e il convegno, svoltosi domenica 31 marzo a Caserta, dove è partito ufficialmente il progetto «Rete delle reti». L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della Campania, grazie al Finanziamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle Pari Opportunità avvia il progetto «Rete delle Reti», un progetto per l'imprenditoria sociale. L'iniziativa ha lo scopo di favorire l'inserimento lavorativo di persone con disabilità visiva, attraverso azioni che consentiranno di creare una rete su tutto il territorio campano, ampliando i suoi piani di intervento anche su tutto il territorio nazionale e perché no, anche europeo! Tutti gli attori convolti, ognuno con le proprie capacità, competenze e conoscenze faranno parte di una «rete delle reti» mettendo in campo «figure specifiche formate alla professione». Attraverso la struttura si offrirà l'occasione di sperimentazione positiva di sé, in un contesto sano, dove relazioni sociali ed il fare favorirà lo sviluppo di modalità di interazione, di un'immagine di sé positiva, nonché l'assunzione di un ruolo nel tessuto sociale pienamente accettato nel mondo del lavoro. Il progetto rispondendo al bando emanato dal Dipartimento creerà una «rete delle reti» che parte dalla formazione professionale attraverso il conseguimento della qualifica professionale: «tecnico delle attività di progettazione, sviluppo e aggiornamento dei siti web - standard professionale»; infatti, il corso sarà rivolto a 15 disabili visivi provenienti da tutto il territorio campano; la prima qualifica professionale per normodotati che sarà riconosciuta anche a persone con disabilità visiva. L'obiettivo è quello di creare i presupposti per un inserimento nel mondo del lavoro e nello specifico nel web, considerato che come settore è giorno dopo giorno sempre più esigente nella scelta delle professionalità. L'Uici della Campania è grata per l'opportunità concessa dal Dipartimento, quale finanziatore del progetto, che ha accolto l'importanza delle azioni e dei contenuti di una idea innovativa e capace di sfidare il sistema delle relazioni tra domanda e offerta lavorativa e anche quella commerciale. Gli obiettivi che l'Uici della Campania intende raggiungere a fine progetto, in primis sarà l'affermazione delle pari opportunità delle persone con disabilità, perché individua nel progetto di impresa un ambito di intervento rilevante ed efficace, rendendo concreto il diritto delle persone con disabilità a coltivare il proprio sviluppo individuale, professionale e relazionale. A questo si aggiunge la valorizzazione e la crescita delle capacità delle persone con disabilità, ed in particolare dei soggetti affetti da disabilità visiva, per l'accesso al mondo del lavoro e dell'impresa, rafforzando le abilità e le competenze possedute e non, con azioni di integrazione a livello relazionale, promozionale e culturale delle persone con disabilità con tutti gli altri attori della società. Infine, non per ultimo, promuovere una diversa cultura della disabilità, che a partire dalla sua identificazione come esperienza umana universale, non sia considerata solo deficit, mancanza, privazione, ma piuttosto condizione che spinge l'individuo a superare la limitazione e le barriere, utilizzando e sviluppando le proprie risorse, al fine di raggiungere l'integrazione tra le persone con disabilità e soggetti normalmente abili.
a cura di Vincenzo Massa
Vita associativa Sport (a cura di Vincenzo Massa)

  Piran scocca frecce d'oro. Nel mirino c'è la Nazionale: per Daniele Piran, 46enne vicentino di Torri di Quartesolo, arciere ipovedente, i campionati italiani paralimpici di Pesaro sono stati un successo. Piran ha vinto sia l'oro di categoria che quello assoluto nella division visually impaired 2, la sua categoria. Portacolori dell'Arco club di Bolzano Vicentino, seguito da Adriano Peruffo, Piran pratica il tiro con l'arco da circa quattro anni. Aveva partecipato ai tricolori in passato, ma quello di Pesaro è stato il risultato più prestigioso. Sono state le Paralimpiadi di Rio de Janeiro nel 2016 a motivare e far innamorare Piran: vedere tanti atleti con disabilità diverse, impegnarsi in qualcosa e farcela è stato uno dei motivi per cui si è avvicinato al tiro con l'arco. Per tirare, l'atleta vicentino non utilizza il mirino convenzionale, ma un tipo speciale di mirino definito tattile che lo aiuta a mantenere l'equilibrio nella corretta postura di tiro e appoggiando lo spazio tra le nocche della mano che tiene l'arco al supporto del mirino, con il solo controllo propriocettivo, riesce a mirare al bersaglio e a tirare la freccia utilizzando tatto e memoria corporea al posto della vista. Il titolo italiano assoluto, arrivato dopo quello conquistato nel 2017, Piran l'ha vinto superando in finale per 6-2 Giovanni Maria Vaccaro (Dyamond Archery Palermo); il titolo di classe, invece, è arrivato al termine di una bellissima gara che ha visto protagonista anche il vincitore assoluto Vaccaro, argento con 500 punti e Ivan Nesosi (Non Vedenti Milano), bronzo con 467.

  Da Pesaro ci spostiamo ad Ancona per gli Indoor di Atletica leggera dove Gaia Rizzi trionfa aggiudicandosi due medaglie. L'atleta della Gsd Non vedenti Milano onlus (categoria T11 - non vedenti), con la guida Chiara Boniardi, ha vinto la medaglia d'oro nei 200 metri (33,79) e la medaglia d'argento nei 60 metri (9,67) ottenendo in entrambe le gare il suo primato personale. Nella stessa manifestazione, ecco gli atleti che sono andati a medaglia per la Polhac Treviso: per il settore lanci Giuseppe Bordignon con doppio ruolo di guida e accompagnatore in pedana di Pierina Furlanetto, al mezzofondo veloce Cristiano Carnevale con la guida Cristian Gaiotto Campione Italiano di 1500 m e medaglia d'argento negli 800 m con record personali migliorati in tutte e due le competizioni, Sandro Zanibellato medaglia d'argento nei 400 m con guida Tiziano Perin che è anche il tecnico e Campione Italiano degli 800 m categoria ciechi assoluti con guida Campigotto Maria Teresa che ricopre anche il ruolo di tecnico per la preparazione alle competizioni. Per il settore velocità Rosanna De Vido con guida Maria Cristina Gatto medaglia di bronzo nei 400 m con record personale migliorato e medaglia d'argento nei 200 m, e Andrea Zanibellato con guida Piera Monego nei 60 m. È stato squalificato per un piccolo errore commesso all'arrivo ma si è prontamente rifatto il giorno dopo nei 200 m con una ottima medaglia d'argento.

  La squadra di baseball Lampi Milano, invece ha esordito nel XXIII Campionato Italiano di baseball per ciechi, i Lampi Milano riportando una vittoria (9 a 6) contro la formazione bresciana «Leonessa BS Bxc».

a cura di Vincenzo Massa
A Foggia, la prima «Cena al buio»
  Una serata «ad alto impatto» sensoriale, una vera e propria «sfida tra i sensi». Stiamo parlando della «Cena al buio», che l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Sezione di Foggia, presieduta da Franco De Feo, ha portato per la prima volta in città, lo scorso venerdì 22 marzo, presso l'associazione enogastronomica «Il Covo del gusto». L'obiettivo della serata era sensibilizzare e far capire ad un numero sempre maggiore di persone, le difficoltà che il non vedente riesce ad affrontare quotidianamente.
  «È stata una cena di grande impatto», commentano a caldo i commensali. «L'atmosfera è stata accogliente sin dal principio: ad accompagnarci ai tavoli c'erano Maria del Viscio e due ragazzi non vedenti, Francesco (venuto da Bologna, entusiasta di offrire il suo supporto per l'evento) e Leo. Si è svolto tutto rigorosamente al buio. È stato bello ed anche strano rendersi conto che, quando uno dei nostri sensi viene messo fuori gioco, gli altri prendono il sopravvento per compensare. I rumori erano amplificati, i sapori più accentuati. Un'esperienza unica». «In questo contesto - spiegano gli organizzatori - tutti i sensi vengono stimolati a riconoscere odori, oggetti, suoni e soprattutto gusti, grazie ad un menù studiato ad hoc per sorprendere e regalare accostamenti squisiti e insoliti».
  In cucina, per confezionare la «Cena al Buio», c'era la brigata dello chef Mario Terlizzi; a gestire la sala vi era Ilaria Terlizzi. L'evento è stato reso possibile grazie alla sensibilità mostrata da Alfredo e Tiziana, proprietari de «Il Covo del Gusto», associazione enogastronomica in Contrada Pavoni.
Sulla spiaggia di Velluto in compagnia dell'esperanto

  130 euro per una settimana sulla spiaggia di Senigallia (8 - 15 settembre 2019), Albergo a 3 stelle proprio sul mare, camera doppia, pensione completa inclusi bevande e servizi di spiaggia. Per l'eventuale accompagnatore quota straordinaria di 100 euro.
  1. Questa straordinaria opportunità è offerta dalla Iabe (Associazione Italiana Ciechi Esperantisti), che si accollerà la differenza rispetto alla quota completa del soggiorno (290 euro) per i primi 20 non vedenti o ipovedenti che faranno pervenire entro il 20 giugno 2019 la propria adesione.
  2. La Iabe propone due corsi di esperanto, uno per principianti e l'altro di approfondimento. L'ordine di iscrizione verrà compilato in base alla data di versamento di 70 euro, sia per l'iscritto che per l'eventuale accompagnatore, a titolo di caparra. La caparra sarà restituita soltanto a coloro che non rientreranno tra i primi 20 iscritti, salva la possibilità di partecipare comunque, pagando l'intera retta di euro 290.

  3. La Iabe chiede ai partecipanti, come unico impegno, la frequenza, durante la settimana, di un breve corso di esperanto per complessive 18 ore (3 ore al giorno). La mancata frequenza del corso comporterà la perdita dello sconto sulla quota di soggiorno.
  4. I partecipanti devono essere iscritti all'Uici ed aver compiuto il 18o anno di età entro l'8 settembre 2019.

  5. Per iscriversi inviare all'Associazione Italiana Ciechi Esperantisti, via Rismondo 1, 60123 Ancona, una domanda in nero o in Braille recante i dati anagrafici, un recapito telefonico e-o e-mail, la dichiarazione di essere iscritto all'Uici, la fotocopia del bollettino postale o del bonifico bancario attestante l'avvenuto pagamento della caparra. La documentazione può essere inviata via e-mail a: aldograssini1@gmail.com e per conoscenza anche a: dacostapl@gmail.com

  6. Il versamento dovrà esser inviato al conto corrente postale n. 13905609 intestato a Aldo Grassini, via Rismondo 1, 60123 Ancona oppure, mediante bonifico bancario, Iban: IT22 D031 1102 6030 0000 0000 102.

  7. L'eventuale accompagnatore parteciperà alle stesse condizioni del non vedente, escluso l'obbligo di frequentare il corso di esperanto, fermo restando che esso sarà offerto comunque a tutti gratuitamente. 
  8. Si chiede inoltre di specificare se il materiale che verrà fornito ai partecipanti, dovrà essere redatto in Braille o in caratteri ingranditi.

  9. Per informazioni telefonare al 339-8007222 o inviare un'e-mail a: dacostapl@gmail.com.
Grazie di esserci stato (di Rafanelli Virgilio Moreno)

  Venerdì 22 marzo scorso, in silenzio, quasi senza voler disturbare nessuno, Nicola Forese ci ha lasciato; un uomo semplice, modesto, sempre pronto a sorridere e con un animo straordinariamente grande.

  Ho conosciuto Nicola nella seconda metà degli anni 70 dello scorso secolo e da subito è nata fra noi una istintiva simpatia ed amicizia, corroborata dall'unanime impegno nelle battaglie per la difesa dei diritti dei ciechi, degli ipovedenti e di tutti i disabili. In quegli anni, ancora tanto cammino i ciechi italiani dovevano compiere per raggiungere il sogno di una piena inclusione sociale, il diritto a percepire a titolo della minorazione l'indennità di accompagnamento, il pieno diritto al lavoro, una vera integrazione scolastica, il diritto alla riabilitazione, al superamento delle barriere sensoriali e culturali; ecco, in queste battaglie Nicola è stato sempre in prima fila, sempre pronto ad andare a manifestare a Roma o dove fosse necessario andare, spesso rinunciando al dormire.

  Allora per viaggiare non vi erano le Freccia Rossa, ma dei lentissimi treni. Era orgoglioso di rappresentare la sua sezione di Pistoia che amava tanto, lui, uomo venuto dal Sud, di cui aveva mantenuto tutte le sue bellissime peculiarità; dicevo, la sua sezione che amava tanto, sopra ogni cosa, e di cui è stato per tantissimi anni, prima consigliere e successivamente consigliere delegato, sempre attento, sempre disponibile. Si era anche distinto nel mondo delle nuove tecnologie, di cui era diventato nel tempo, un vero e proprio esperto, aiutando e sollecitando tanti non vedenti divenuti suoi amici e che oggi insieme a me lo piangono. Un forte impegno lo aveva dedicato al mondo del lavoro prima e al mondo degli anziani poi, frequentando assiduamente la loro sala virtuale ed impegnandosi in vari progetti riguardanti il mondo dei disabili della terza età.

  Era vicepresidente provinciale dell'Irifor, cui aveva dato il suo positivo e fondamentale contributo. È stato componente della Fand provinciale di Pistoia, Federazione in cui credeva moltissimo, convinto com'era che, uniti avremmo potuto rappresentare meglio una forte minoranza sociale. Nicola Forese è stato tutto questo, ma è stato soprattutto un uomo buono, dall'animo nobile, con una profonda visione positiva della vita, dedito alla sua famiglia, ai suoi meravigliosi figli ed al suo lavoro di operatore telefonico presso l'amministrazione comunale di Pistoia, lavoro che ha sempre svolto con serietà, impegno e dedizione, tenendo alta la bandiera dell'uguaglianza e della dignità dei lavoratori ciechi e ipovedenti.

  Caro Nicola nel concludere questo mio breve ricordo di te, interpretando sicuramente i sentimenti di quei tanti di noi che hanno avuto la fortuna di conoscerti, vorrei salutarti con l'ultima frase che la Presidente della sezione provinciale di Pistoia dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Tiziana Lupi ha esclamato al termine della sua commemorazione in una splendida giornata di sole di inizio primavera nell'affollatissima chiesa di Albinatico a Ponte Buggianese, alla presenza anche di numerosi non vedenti. Tiziana ha concluso così, commuovendo tutti: «grazie Nicola di esserci stato».

Rafanelli Virgilio Moreno
